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Pellegrino: 
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EH Pietro, applausi e frecciate 
Consensi ma anche polemiche per la nomina 
«Bravo, ha fatto benissimo ad accettare», ha detto ieri rag­
giante Cossiga. La novità della nomina di Antonio Di Pie­
tro nella commissione stragi è stala accolta con dichiara­
zioni entusiastiche, ma anche con qualche frecciala (c'è 
dii parla di "operazione speliacolare"). Il procuratore ag­
giunto di Bologna: «Gli offriremo i tortellini». La gip di Bre­
scia ha archiviato i due esposti presentati da Cusani con­
tro il magistrato: «Nessuna omissione dolosa». 

OUUHMAMWTTI 
• ROMA. «Se viene a Bologna gli 
olhìamo i tortellini», ha detto col 
sorriso sulle labbra un giudice. Per 
Antonio PI Retro - chiamalo a la­
vorare nella commissione stragi -
si apre un nuovo capitolo profes­
sionale. cui il mondo dei politici e 
del magistrali ieri ha tributato so­
prattutto applausi e dichiarazioni 
benevole (tavolta entuslastidie). 
ma anche qualche frecciata bru­
ciante. 

Tra i molli che mostrano di ap­
prezzale la novità, Silvio Berlusco­
ni. Il leader dt Forza Italia, promo­
tori) di un'epica battaglia contro la 
procura di Milano. Ieri ha dello: «Di 
Pietro ha reso un buon servizio a 
questo paese ed è suo dovere con­
tinuare a renderlo, Lui può essere 
molto utile in un lavora come quel­
lo al quale si appresta. C'erano an­
che altre maniere per continuare il 

suo servizio, ma questa va bene. 
L'importante è continuare la lotta 
contro la criminalità organizzata e 
il terrorismo, affinché non risorga­
no". 

Qua e là, pero, si registrano voci 
discordanti e qualcuna si è levata 
dalia stessa commissione stragi. 
Cosi Ubero Gualtieri ha spiegato: 
•Chi ha la preoccupazione che il 
magistrato schiacci la commissio­
ne con la sua personalità può aver­
la solo perché non conosce le 
commissioni parlamentari, non sa 
come lavorano... Già, come se non 
avessimo lavorato, fino ad oggi, 
con grandi magistrati...». E ha ag­
giunto: •Abbiamo saputo più negli 
ultimi due anni sulle stragi che nei 
precedenti dieci, quindi abbiamo 
bisogno di fare accertamenti ester­
ni. E un magistrato che coordini 
questo lavoro ci serve», 

Ma per il progressista Nicol' Ma-
grone •l'incarico a Di Pietro rpPre-
senta di fatto un commissarimen-
to della commisione stragi,.*! (ini 
di immagine». E di ispettaolariz-
zazìono" hanno parlato Alarlo La 
Volpe (pure lui progressi») Raf­
faele della Valle e GiulianiOodino 
di Rina Italia. Per il senatie di An 
Antonio Lisi, poi, la norina di Di 
Pietro rappresenta -un'aerazione 
di marketing ptopagantìstico-elet-
torale,. 

Coselga: «Bravo. ̂  
Ma i pia applaudo». Al settimo 

cielo, ieri, era il senatire Francesco 
Cossiga. che di Antdo Di Pieno è 
amico e consiglierejNon riesco a 
concepire scelta mtliore. Ha fatto 
benissimo il senalce Pellegrino a 
proporgli questo irearico. E benis­
simo ha (atto Di Pino ad accettare 
e a sottrarsi a un pande pericolo», 
Pericolo? «Hanno cercato di usarlo 
come magistratoda destai e da si­
nistra. e lui cocentemente e co­
raggiosamente s n'è andato. Poi, 
hanno cercato A usarlo i polìtici... 
Ma cosi come ̂ i ho detto che sa­
rebbe slato u) enoie farsi usare 
per una modepoliticà. adesso gli 
dico che ha ctmpiulo la scelta mi­
gliore». 

Massimo Burli (pds), ha detto 
che «Di Piein può contribuire alla 
scrittura di pirole definitive di veri­

tà sulla stralegia della tensione e 
sul significato politico delle stragi 
che hanno Insanguinato l'Italia». 
Per fui il nuovo incarico al giudice 
di Mani Pulite collocherà Di Pietro 
•in una funzione istituzionale, in un 
rapporto con un organo parlarne: i-

. tare al quale egli può dare un gran­
de contributo». 

Eugenio Baresi, deputato del 
Ccd e segretario della commissio­
ne, parla di decisione •strumenta­
le. ma utile». Infatti: -Il dottor Di Pie­
tro ha ottenuto un grande consen­
so dell'opinione pubblica e tale 
credito di fiducia potrà essere uti­
lizzato per chiarire una volta per 
tutte, in maniera inequivoca, quel­
lo che è stato, o meno, il ruolo di 
alcuni settori dello Stato nelle tristi 
vicende legate al terrorismo». Palco 
Accame, ex presidente della com­
missione Difesa della Camera: 
«Dovrebbe essere un gioco da ra­
gazzini e ben più facile scoprire 
che cosa si nascondeva dietro Gla­
dio rispetto a quanto si nasconde­
va dietro le mazzette, SI. penso che 
la mancata informazione ad An-
dreotti sulla distruzione dei docu­
menti di Gladio a Capo Mairargiu 
sia proprio un compito per Di Pie­
tro...». 

I magistrati 
Che cosa pensano 1 giudici? An­

che qui. c'è chi è perplesso. Sem­

bra che di Pietro abbia confidato 
agli amici di volersi occupare della 
Uno Bianca: e cosi Daniela Paci, il 
magistrato di Rimini le cui indagini 
hanno portalo all'arresto del fratel­
li Savi, ha voluto precisare: «In base 
alle jnviAligLî ioni ai L mi ii dl'-iiiiùK: 
dal mio ufficio, la banda della Uno 
bianda non pud qualificarsi come 
un mistero d'Italia, Spero che an­
che il Parlamento, che assai oppor­
tunamente ha acquisito la preziosa 
coilaborazione del dottor Di Pietro. 
accerti che le indagini fin qui svolle 
abbiano fallo sostanzialmente luce 
sulla banda della Uno bianca». Spi­
ritosamente. Luigi-Persico, procu­
ratore aggiunto di Bologna ha det­
to: «Ben venga Di Pietro. Quando 
sarà in città gli offriremo i tortellini» 
E Lucia Musti. una pm che si occu­
pa dell'inchiesta sulla «Uno bian­
ca». ha commentato: -Il nostro giu­
dizio è favorevole, c'è l'esigenza di 
esaminare globalmente non solo 
l'eccidio del Pilastro, ma tutte le 
azioni attribuite alla banda della 
Uno, nella speranza che si traiti di 
un esame obiettivo dei fatti, senza 
prestare il fianco a strumentalizza­
zioni di natura politicai. Ma non 
c'è il rischio di sovrapposizioni? 
Lei: «No, perché Di Pietro è consu­
lente di una commissione parla­
mentare, cioè di un organismo di 
controllo. Egli strumenti di control­
lo sono benvenuti». 

Lettera del senatore Fierotti, Forza Italia, al commercialista di Totò Riina. Oggi sarà sentito dall'Antimafia 

«Caro Pino, mi raccomando il ragazzo» 
Il sen. Michele Fierotti, Forza Italia, spediva lettere a Pino 
Manda lari, commercialista di Riina. In una, scritta dopo la 
sua elezione, Fierotti chiedeva una raccomandazione per 
il figlio, con allegalo curriculum del ragazzo. La circostan­
za è venuta fuori ieri nella riunione dell'Antimafia. Il sena­
tore si difende: «Pensavo che ci fossero due Mandatari...». 
Oggi sarà sentito dall'Antimafia insieme agli altri parla­
mentari intercettati nelle telefonate di Mandatari. 

•NMeoNumo 
• ROMA. «Caro Pino ti ringrazio di 
tutto, ma ora vedi di darmi una ma­
no per mio figlio che ha bisogno di 
trovare lavoro. Salutandoli con al­
letto, ti allego il curriculum del mio 
ragazzo». Inizia cosi parola piò pa­
rola meno. In lettera che 11 senatore 
Michele Rerotti, eletto nelle liste di 
RITO Italia, ha scritto subito dopo 
le elezioni a Giuseppe Mandatati, 
comnteiclallsla e consiglieri di Tb-
16 minti, orgaitUzatore di logge 
massoniche deviate, ma soprattut­
to «frenetico» attivista di Forza Italia 

e Alleanza Nazionale nelle elezioni 
pollile he del marzo scorso. 

La lettera è spuntata ieri nella se­
duta che la Commissione antima­
fia ha dedicato nVoffùlre Mandata­
ri. Davanti ai commissari il doltor 
Alessandro Pansa. il funzionario 
del Servizio centrale operativo del­
la |»lizia di stato, che per mesi lv 
Intercettato le telefonate di don Pi­
no. Telefonate politiche, rivolte ad 
esponenti del parlilo di Beriuscoii 
e del partilo di Fini. In un passag­
gio della riunione che si e svolte In 

fonila stcltamente segreta, il fun­
zionario ha rivelalo che agli atti 
delle lmaglnl e è anche una lettera 
che il enatole Fierotti ha scino a 
Mandaari subito dopo le elezioni. 
Una krtera privata, dai toni accora­
li. È sato lo stesso presidente del­
l' Anlmafia. Tiziana Parenti, a con-
femume l'esistenza. «In effetti - ha 
detW incontrando i giornalisti -c'è 
quffita lettera. E stata scritta da un 
seiatore di Alleanza nazionale che 
segnalava a Mandatari 11 cunicu-
lun del figlio per una raccoman-
dizione.". Tutto esatto, tranne che 
l'senatore è iscritto a Forza Italia, 
b stesso partito dell'on. Parenti. 

Eppure Fierotti aveva sempre 
negalo di aver avuto rapporti stretti 
con Mandaiari, «Lo conobbi venti 
anni fa. da allora non ho avuto più 
sue notizie». Invece Mandaiari era 
quasi "Intimo» della la miglia Fremi­
t i Il 17 marzo del '94 Mandatari te­
lefona alla moglie del senatore. 
«Ciao Teresa, ma dove siete finiti? °. 
Il giorno dopo Mandaiari telefona 
al futuro senatore per conconiare I 
dettagli organizzativi di una inizia­

tiva elettorale a Misilmeri. Inoltre 
alfe 22,05 del 24 marzo, la moglie 
di Fierotti telefona a Mandaiari 
preoccupatissima per le soni elet­
torali del marito. Mandaiari la rassi­
cura: -A Carini avremo molte sod-
dislazìoni a Monreale è andata be­
nissimo,..». E se non bastasse, il 31 
maizo il senatore telefona da Ro­
ma per parlare con Mandaiari. Poi 
la lettera con la richiesta di aiuto 
per il figlio commercialista e l'alle­
gato curriculum, spedita dopo le 
elezioni. "Caro Pino vedi di darmi 
una mano». 

Senatore Fioretti cote dolco? 
lo ho mandato una lettera con il 
curriculum di mio figlio a Manda­
iari mollo tempo dopo te elezioni, 
dopo comunque che mio tiglio 
aveva conseguito l'abilitazione al­
la professione di commercialista 

Senatore, In genere tono gì altri 
etra chiedono reccothandoxlonl 
al parlamentari e *on ricevete*. 

Non è una raccomandazione, è 
un biglietto da visita. 

Che W mandava proprio « Man-

Emergono inquietanti collegamenti 

Uno bianca legata 
alla camorra? 
Emergono legami tra la banda della «Uno bianca» e uo­
mini della «Nco» di Raffaele Cutolo. Passano attraverso 
Sabine Faischlunger, austriaca ventenne che ha prece­
duto la bella Eva Mikula nel cuore di Fabio Savi, il «lun­
go» della banda. Insieme sono stati visti in due alberghi 
nelle Marche. Punto di partenza delle indagini, l'auto 
rubata per mettere a segno l'ultimo, sanguinoso assalto 
a una filiale bolognese della Bnl. 

DAIU NOSTRA fiEOAZlONE 

l BOLOGNA. Una donna collega te Della Volpe e Sabine Faischlun-
la -Uno bianca» e la Nuova camor­
ra organizzala di Raffaele Cutolo. È 
alta, bionda, ha 23 anni, il suo no­
me è Sabine Faischlunger, un'au­
striaca di Innsbruck capace di 
esprimersi in fluente napoletano. È 
stala vista in due alberghi con Fa­
bio Savi, detto il «lungo., camioni­
sta di professione e killer nel tem­
po libero, era sentimentalmente le­
gata a Raffaele Della Volpe, boss 
del casertano In stretto contatto 
con Marco Medda, fedelissimo di 
don Ralfaele accusato di aver ucci­
so tre carabinieri al Pilastro di Bolo­
gna. Della strage de) 4 gennaio '91 
si sono autoaccusati Fabio e Ro­
berto Savi, lo zoccolo duro della 
«Uno bianca», scagionando oltre a 
Medda. i fratelli William e Peter 
Santagatae Massimiliano Motta. 

Potriottaamm? 
Fórse la «Uno bianca» (cinque 

poliziotti e un civile arrestali alla fi­
ne di novembre) non era una mo­
nade impazzita, forse esistevano 
collegamenti tra i killer responsabi­
li di venti omicidi e i piani più "no­
bili» della criminalità organizzata. 
Lo ha fatto capire ieri in aula Calo­
gero Germana, veterano dell'anti­
mafia sfuggito a un attentato di Co­
sa Nostra e ora capo della Crimi-
naipol di Bologna. Il nome di Sabi­
ne Faishlunger è emeiso indagan­
do '.ni 1nrt^diim'antr,ifiHÌ77ata riai 
fratelli Savi perii loro ultimo colpo, 
lassano a un'agenzia della Bnl di 
Bologna durante il quale i killer 
spararono a freddo contro due im­
piegati, ferendoti gravemente. -So­
lo coincidenze», dicono l difensori, 
•suggestioni che la procura utilizza 
per nascondere i propri errori», Ma 
le coincidenze, se di coincidenze 
si deve parlare, non sono poche. Il 
18 ottobre del '94, sei giorni prima 
della rapina alla Bnl, una -Uno» di 
color azzurro metanizzato viene 
rubata a Bologna, in corso Vittoria. 
Un passante vede l'auto allonta­
narsi preceduta da una Mercedes 
targata Fodl, che risulterà essere di 
Fabio Savi. Nella stessa strada. 
quasi nello stesso punto, era stata 
rubata nel marzo del '94 un'altra 
•Uno» targata Ravenna, ritrovata vi­
cino a Caserta il 4 maggio del '94, 
quando vengono arrestati Gaetano 
Piccolo e Francesco Paccone, en­
trambi coimputati di Medda nel 
processo alla Nco. 

'hWMtthKMMI» 
Due anni prima sono stati arre­

stati per detenzione di armi Raffae-

ger, la donna conservava in un 
agenda il numero di telefono di 
Mario lovine. Ed ecco (a terza 
•coincidenza»: lo stesso giorno in 
cui viene rapinata la Bnl. il teste 
che ha visto rubare l'auto utilizzata 
per ii colpo si accorge di essère pe­
dinato, nota una -l'unto» di Caserta 
e ne segnala i dati alla polizia. La 
-Punto> risulterà intestata a Vitanto­
nio lovine. fratello di Mario. 

A questo punto la bella Sabine, 
che si trova tutt'ora all'estero, è ai 
centro nel mirino degli investigato­
ri. che ne ricoslruiscono i movi­
menti. Anche peichè Fabio Savi. 
nel corso di un recente ìnleirogato-
rio, ha accennai» a una vecchia 
fiamma austriaca, precedente la 
passione pei Eva Edit Mikula, un­
gherese di 19 anni. Il 3 aprile 
dell'89 Sabine viene fermata per ri­
cettazione davanti a una discoteca 
di Vipiteno. Nella sua auto c'è una 
paletta della Polizia di Slato. »Una 
volta ili un bar incontrai un tizio 
piuttosto bruttino. che dopo aver 
fatto due chiacchiere me la conse­
gnò», racconta la ragazza ai carabi­
nieri, naturalmente senza essere 
creduta. Al momento dell'arresto 
nel ̂ 2 ha in lasca un caricatore bi­
filare con 15colpi calibro 9. 

Camorrista di rango 
Il suo uomo, Raffaele Della Vol­

pe è considerato un boss di Fri­
gnano, dove, il4germani Ul, viene 
catturato Maico Medda, camonisla 
dirango.chedallacelladi Raffaele 
Cutolo ha seguito le trattative con i 
servizi segreti per la liberazione di 
Oro Cirillo, uomo di fiducia di An­
tonio Cava. -A giudizio di persona­
le esperto del commissarialo dt 
Avere»1, afferma un rapporto, »ll 
Medda non poteva porre in essere I 
suoi traffici delittuosi all'insaputa 
del più voltecitato Della Volpe ». 

Sabine Faischlunger viene nota­
ta due volle in compagnia di Fabio 
Savi. La prima al centro agrituristi­
co «Campetto», vicino a Senigallia. 
Con teic'è anche un'altra ragazza, 
ma il proprietario ricorda soprat­
tutto Sabine per il suo fluente na­
poletano. La seconda volta all'ho­
tel «Marisa» di Falconara. «Notai 
che Fabio le teneva una mano sul­
le spalle, ne dedussi che tra loro 
doveva esserci un rapporto senti­
mentale», ha raccontalo la proprie­
taria. «Quando le chiesi come la 
cesse a parlare cosi bene il napole­
tano», ha aggiunto, «mi disse che 
era stala due o tre anni in quella 
cittàe che aveva gestito un pub». 

datari uomo «Toto Bitta? 
Mi consenta, questo è un discorso 
sul quale ho fatto già chiarezza, lo 
sono slato il primo a dire che 
Mandaiari lo avevo conosciuto 
venl'anni fa. Solo che non ho col­
legato il Mandaiari commerciali­
sta con quello che ha avuto pro­
blemi giudiziari. 

Lei pensava cne ci lotterò ben 
dwGbeeppeMuidalarlT 

Ma questo non lo so. Nel corso 
della campagna elettorale si avvi­
cinano migliaia di persone che te­
lefonano. Per me non è stato un 
latto anomalo mandare la lettera 
a Mandaiari. Le cronache giudi­
ziarie mi sfuggono. Leggo altro. 

Lei non aveva letto Et atti det-
l'Anttmalla, non aveva mal senti­
to pattale dal commercialista di 
Tota Rina, ne» tape» dtHIn-
cMeata m cono, Su, eeturton... 

Devo dire onestamente che gli alti 
dell'Antimafia, anche se ho fatto 
politica, non li ho mai felli. Ripelo: 
quando ho scrino la lettera non ho 
collegato il nome di Mandaiari al­
le inchieste. Queste sono chiac-

QhMMMWlfMMMari Naccirl/Ansa 

chiere, valgono I comportamenti, 
e I miei sono stati sempre lineari. 

Senatore, M ammetter» che 
corto -distrazioni- non aiutano la 
lottatila nana. 

La mia coscienza è pulita, lo sono 
tranquillo, tranquillissimo. 

Domani (oggi por chi tene, 
no», lei tari tenuto oWantl-
maf* Instarne afll ami parla­
mentari pie lauti nelle httercot-
tattonl teMMche di Mandatari. 
Sari queata la tua Ihea eWentJ-
v»? 

Difendeimi io'' E da quali accuse1 

Non vedo dove sia il problema. In 
Sicilia incontri di questo tipo pos­
sono avvenire. 

Secondo M Con Nostra è atta 
ricerca di nuovi referenti poltt-
dT 

Questo può essere, perche la m?i-
fia punta sul potere costituito, ma 
le ricordo che in campagna eletto­
rale non era sconlatoche fossimo 
noi a vincere. 

Poi aveto vinto. 
Certo. 


